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PIAILEA 
Rivista. 


Nelle semplici parole del telegramma di ieri 
a Gonzaga eletto Ghinosi » sì compendia la con- 
dizione presente dell'Italia, la più esplicita riprov 
zione del Mivistero che da due anni afiliggo | 
tali 

Invano dai fautori degli uomini che per nostro 
malanno hanno oggi il maneggio degli affari si dirà, 
questa come le altre volte, non esservi che un op- 
positore di più ella Camera, la posizione non è 
mutata per questo. Coloro che asseriscono tal cose 
non ne sono persussi più degli altri. 

L'elezione di Gonzaga venuta immediatamente 
dopo quella di Corteolona, dopo. quelle di Bologna 
e di Pessarolo, dimostra a chiare note ‘che una 
immenso mutazione è accaduta negli animi degli 
Italiani, Potete deplorarla a posta, ravvisare in essa 
una perturbazione d'idee, il soffio di ree. passioni, 
se così vi aggrada, negarla no. Ed anche ammet- 
tendo che quelle elezioni non fossero desiderabili, 
non costitulrebbero meno una condanna degli at- 
tuali reggitori dell'Italia. 

Senza voler detrarre nulla all'integrità dei: citta- 
dini chiamati recentemente a. rappresentire la pa- 
zione , non avremo difficoltà neppure noi ad am- 
mettere che non sono precisamente quelli il cui 
trionfo avremmo maggiormente desiderato ,, perchè 
în queste diffici issime e straordinarie congiuoture 
guzichè la foga, l'esogerazione di altuni priucipît, | 
la cui applicazione. von sarebbe per avventura al- 
futto scevra di pericolo, avremmo preferito uomini 
di gran calma e costanza , di provata sensatezza 
di consumata sperienza, di nota devozione alle no- 
stre istituzioni, congiunta a non minor ardente stu- 
dio delle riforme. 

Non vogliamo dir. tattavia che sin già il coso di 
applicaro il detto aGyssus abysim invocat. No , il 
soverchio ardore si smorza sl coutatto degli affari, 
e quando uomini di conosciuto patriotismo assu- | 
mono la grande responsabilità morale di dirigere 
gli affari di un popolo sanno anche fare il sacrifizio | 
di idea predilette, porre un freno alle passioni | 
tranne quella di procacciare il bene couiune e porre 
anche un limita all'indegnazione naturale di vedere 
sgovernato il paesa el immolato a privati interes 
quando questa indegnaziove li potrebbe far tra- 
scorrere. 

Ma in ogni caso il fatto che dei comizi che a 
vano mandato al Parlamento uomini che professa- 
vano grande moderazione di principii (e che. ora 
inclinano seasibilmeote al partito più avanzato, ad 
una opposizione radicale, prova nel modo più evi- 
dente che coloro i quali dianzi godevano della loro 
fiducia hunno abusato nel mndo' più deplorabile del | 
loro polere, gittàto la perturbazione negli animi , | 
‘scossa la fede che avevasi negli anni passeti nelle 
politiche nostre îstitazioni, | 

Al postutto non sarà senza frutto la severa le- 
zione che si diede ai governanti. Si vedrà che non 
si tollera con impassibilità la violazione della li- 
Dertà individuale, quando sì scorgerà che. l'essere 
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Romanzo di CARLO DICHENS 
Libro Secondo. 


IL FILO D'ORO 





Garitoro 1 (seguito). — Cinque anni dopo, 





— Questo solamente: disse il marito: allora non 
ne han molto. Ma sia 0 non sia così, io non voglio | 
che si preghi nè per me, nè contro di me, Avete 
capito? To non lo tellero. Non voglio che mi fac- 
ciate la jettatira colle vostre genuflessioni. Se vi 

; © sentita proprio un bisoguo di battere la terra colle 





titolo per ia deputazionie. Si vedrà che non si vuole 
assolutamente più la continuazione di quel sistema 
di prodigalità, di spese improduttive, di usofrutta- 
mento dello Stito a benéfizio di pochi gaudenti 
quando si vedrà che portano la palma coloro. che 
nelle pubbliche concioni dichiarano ricisamente di 
non volere ‘che sî continii in quella vio che ci ha 
quasi già tratti alla rovina. 

Fosse anche esagerato alquanto il beneficio che 
esci dissero potersi ricavare. dall'economia, fosse 
anche vero che non si potesse almeno per ora ol- 
tanere cento milioni di risparmi suî bilanci della 
guerra e della marineria, noi oo temeremmo me- 
nomamente che per opera di quei nuovi legìslati 





‘sì scompigliasse l’esercito e l'armata. Sono ancora | 
troppo numerosi e potenti nei liberali medesimi | 


coloro che nòn amano tal genere di economi 





clie 


non sono ancora abbaslanza coinpresi del. bisogno | 


assoluto di ristabilire prontamente l'equilibrio nei 
nostrî bilanci, e quindi noa è pericolo alcuno che 
Imitiamo in questo l'esempio degli Stati Uniti, i 
quali iu tempo di pace non sentono il bisogno di 
rovinarsi col mantenere un esercito molto superiore 
alle forze del paese. 

Ma da quel fatto altingiamo un po' di speranza 
che finalmente si aprano gli occhi sul precipizio 
che sta per ingoiarci, che l'esagerazione, se così 
vuolsi qualificare , dell'economia giovi almeno a 
temperare la ben più funesta esagerazione della 
spesa, chie si. risechino le spese inutili e di mero 
lusso, che si riduca la forza armata nei limiti dei 
bisogni, cli» non accada più, come per lo passato, 
che si accordî al potere esseutivo ancora più di 
quanto chiedo, cosa veramente mostruosa in un 
Corpo che deve opporsi alle richieste eccessive del 
Governo, è immedesimarsi coi contribuenti 

Noi del resto non consideriamo queste nove 
sposte degli elettori che come un sintomo delle ten- 
denze della nazione, giacché è impossibile che non 
si addivenga tosto a quove elezioni. Non sarà cer- 
timeute l'exssindaco di Palermo e prefetto di Na- 
poli, quegli che potrà infondere forza e vita nel 
decrepito Ministero, Anzi nell'invalzamento di una 
creatura della corsorteria, già preveduto da luuga 
pezza, si fece più uvidente ancora l'incorreggibilità 
dei presenti rettori, la loro mancanza di coesione, 
Je loro intestine discordie; 

Dov'è ita la iattanza dei ministeriali? la foro ite- 
rate affermazioni che i ministri intendevano pre- 
septarsi al Purlemento per rendere ragione del loro 
operato, delle loro deliberazioni prese in comune? 
e i principîì professati dal Ferraris ed accettati dei 











| suoi colleghi? © l'esseveranza che per parle del Pi- 


ronti non si fo:se menomamente intaccata l'i 
peudenza dell'ordine giudiziario? Sono costretti essi 
stessi ad allontanare’ dal loro grembo, come un 
capro emissorio, colui che da un capo all’altro della 
penisola suscitò la massima indegnazione, per avere 
conculcato quella primeria guarentigia di ogni so- 
| cietà civile bene costituita, come credettero già pro- 


pai rsì alquanto gli animi sostituendo al Gualterio 
lintiocuo Cadorna. 


Il Ministero è quindi irremissibilmente dannato a 
morte e perchè ha perduto la bussola e perchè non 
lia convincimento e perchè non. lia atteso. alcuna 
delle promesse da lui fatte e perchè insomma, va- 
riegato e screditato com'è, non rappresenta più 





Cioe cere purea 


Ì 
‘ ginocchia, fatelo in favore di vostro marito e di 


vostro figlio, e non in loro pregiudizio. Se io non 
avessi avuta una moglie soaturata, se questo ra- 
gazzo nou avesse avuta una inadre snaturata, jo 
avrei potuto fare un po' di denaro Îa sertimana 
scorso; Învece sono stato contrariato, controminato, 
religiosumente circonvenutò dalle vostre maledette 
preghiore che mi hanno recato una sfortuna da non 
dirsi. Il diavolo mi porti (continuava il signor Crun- 
cher il quale in tutto questo fraltempo ‘èrà venuto 
vesténdosi Î suoi abiti). se io la seltimena scorsa 
con tutta questa vostra pietà noa sono ‘stato ‘così 
sfortunato, come un. povero diavolo di commer- 
ciaute possa esser mai al mondo! Jerry, figlinol 
mio, vestiti e mentre io ripulisco i miei stivali tin 
d'occhio ta madre e se la vedi accingersi a bor- 
bottar nuove preghiere dammi una voce di richi:- 
mo. Perchè, ve lo. dico ancora una volta ‘(e qui si 
rivolse di nuovo alla moglie), io non soffirò punto 
che mi si faccia contro in questa maniera, lo sono 
allranto come un cavallo di omnibus: ho tanto sonno 
che sembro aver tracannato ‘un litro. d'oppio; le 
membra mi cascono dalla fatiéa, e senzà il dolore 
che mi dono crederei manco più d'averle, e con 
tutto ‘ciò îo non ho un soldo di più îa tasca: è sono 
persuaso, che siete voi che m'impedite colle vostre 
preghiere i miei guadagni, e ciò noù ha da es 
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programma facesse non gli si aggiusterebbe più 
fede uè a sinistra, nè a destra, giacchè non puo 
fare assognamento sopra ‘ilcun partito, non formarsi 
altuna maggioranza rel Parlamento. 
—____ _ 


MOVIMENTO FERROVIARIO. 


In quest'ango accadrà un fatto molto notevole e che 





ci reca vero coîforto în mezzo alle continue delusioni | 


che dobbiamo subire; 

Nel 1868 i prodotti netti dello ferroxie: delle antiche 
provincie essendo solo nscesi a _—"L. 22,821,777 6 
il Governo dovette supplire per 5,178,222 di 


per'arrivare a pareggiare il prodotto gu 





rentito di L. 28,000,000 » 
In quest'anno è locito speraro che l'intera difarenza 
verrà colmata; 


Giù al Id ottotire correute i prodotti della rete. delle 
antiche provincie salivano a L. 29,189,110 gii 
contro a do 18,153,056 40 





per cui in confronto all'anno scorso si 
ba un aumento di L. 4,605,055 95 

Egli è cvidento che se questo aumento progredisce in 
proporzione per i due mesi e mezzo che restano per 
andare in fine all'anno, si avrebbe un altro milione dî 
soprappiò, per cui non solo Ia garanzia. dei 28 milioni 
sarebbe coporta, ma ancora. vi sarebbe un margine di 
circa cinquecento mila lire. 

Questo aumento di prodotti mentre da un lato viene 
in sollievo delle finanze dello Stato e consolida il credito 
dalle ferrovie dell'Alta Italia, d'altra parte è anchio sin» 
tomo delle migliorate nostre condizioni commerciali: e 
50 coaì è ota, che non sarà quando si sentiranno pieni 
gli effetti combinati del traforo dol Cenisio col. taglio 
dellistmo di Suez? 

Anche sulle linee della Lombardia, Voneto e Italia 
gentrale è notevolo l'accrescimento dei prodotti; ma esso 
tuttavin è lungi dal raggiungere proporzionatamente la 
importanza dell'aumento che sì verificò sulle tinee.no- 








| stre. 





ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 25 ottobre reca: 

1. Wa regio decreto (n. 5298) del 26 settembre, 
con il quale è autorizzato Îl distacco della frazione ‘di 
Murta dal comune dî Rivarolo Ligure per essere aggre- 
gata a quello di Bolsanoto. 

2. Una disposizione relativa ad uno scrivano 
‘nol corpo d'istendonza militare. 

3, Eleneo di disposizioni fatte nel personale dei 
notai. 

4. Un elenco nominale di cittadini che, in premio 
di coraggiose e flantropiche azioni da essi compiute con 
evidente pericolo della vita, ebbero In medaglia in ar- 
gento o la menzione onorevole al valor civile, 








Cronaca Cittadina 





‘Consiglio sanitario provinelale di 
"Torino. — Prorvedono sapioatemente le nostre leggi 
a che nei Consigli sanitari! &ziantio possa esservi Iuogo 
a periodica rinnovazione di membri , con che i più di- 
stinti sanitariî possono successivamente portarvi’ la loro 
dottrina. 

Il Governo chiamava i signori professori Gamba, Ti 
bone e Cristin a succedere ai signori consiglieri sani- 
taziî provinciali dott.. Poyranî , pro[. Fenoglio e profes- 


revole carica occupata per aver compiuto il loro triennio. 

Noi siamo porsuasi che la scelta dei nuovi consiglieri 
sanitarii incontrerà , al pari delle antocedenti, l'appro- 
vaziono generale. 

I duo primi fra i nuovi personaggi chiamati a sedere 
nel nostro Consiglio sanitario provinciale , sono abba- 
stanza noti per i loro seritti scientifici © per 1 posti im- 
portanti da loro occupati , perchè faccia bisogno di di- 
scorrere ai nostri lettori. 1) prof. Cristin ,, meno gene» 
ralmente conosciuto fra noi , fa direttore della Scuola 
votorinaria di Napoli, consigliere provinciale sanitario 
nella stessa città, nel quale periodo di tempo disimpeguò 
più volte l'onorevole incarico di ispettore sanitario in opo- 
che di epizoozio, ed ora è professore d'igiene è materia me- 
dica nella Scuola veterinaria di Torino. Egli pubblicò 
molti scritti di argomento veterinario, fra î quali alcuni 
sul tifo bovino, ed ebbe per cinque o sei anni In dire- 
zione del giornale della Scuola veterinaria di Napoli. 

Un'elotta di sanitarii così distinti per ingeguo ed in- 
telligente operosità, non potrà che mantenere lustro ® 
decoro a questo dotto consesso, giù per più titoli tauto 
benemerito alla nostra provincia, 


‘© Lega della pace e della Mhertà. — 
I soci sono convocati per la sera del giovedì 28 corr. 
alle ore otto nel solito locale vis Stampatori, n. 10. 
Ordine del giorno. 

1. Rendiconto finanziario; 

2. Revisione del regolamento. 

3. Comtnicazioni dell'afficio, 

TI Vice-presidente G. A. Rossi, 


Nuova commedia. — Il nostrò amico © 
compagno, anzi maestro d'irmi, Vittorio Bersézio, sulle 
stosso’scene romane, su cuî éra stato sì applaudito il 
Perdono, fece rappresentare un suo nuovo lavoro. ché, 
da lettere e da giornali che ci giungono dalla città 
terna; rilerinmo aver ottenuto l'esito il: più lusioghiero. 
Le succes entraîne. 


‘ Pentel. — Questa sera i piccoli malumori della 
Ttaliana in Algeri sì dissiperanno alle caro note del 
Conte Ory. Udremo la signora Peralta di cui si dice 
tanto bene, il Montanaro che, salvo l’anacronisnio, può 
ben dir che il Rossini scrisse tale opera per lui. Arre- 
mo insomma un complesso d'artisti degno del. pubblico, 
del tentro e del caro biglietto. 

Patrie! Patrie! Il Bellotti-Bon è già partito por Fi 
renze onde allestire le scene delle Loggie nî nuori lavori 
che apporta al pubblico fiorentino. Egli si è giù acca» 
parrato il vestiario della Pergola onde poter, senza ri- 
‘sparmio di addobbi o di comparsame, porre in scena il 
Javoro di Sardo, 

In quaresima ritornerà a Torino ed allora assisteremo 
anche noî 8 tutta quella luaga lista di novità dramma» 
tiche che il Bellotti ha nascosto nel suo camerino. Sa- 
Dato ha luogo l'ultima recita della. Compagnia. Bellotti: 
ad ‘essa succede Tommaso Salvini con quella egregia 
trice che è la Vi To carnovale avremo lr 






























fummo disgraziati. 


Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oivila 
#1 giorno 26 ottobre 1819. 

Gianotti Celestino, d'anni 31), di Chiomonte (Susi), re- 
gio impiegato — ‘Cavaliori Stefano; id. 76, di Nizza Mon- 
ferrato — NMoggiorino: Giutio, id. 97, di Condove, 
scrivano — Ducrà Caterina ‘tinta Dellamorra, id. #4, di 
Asti — Rostagno Giuseppe; id. 59, di Orbassano, mucel- 
aio — Isoardi Giovawnî, fa.' 60, di Dronerd, sarto — Più 
6 minori d'armi 7. 





Mancite dichiaratenti’ufficio dello Stato Civile 








Intantò che alzando il tono della voce e la vi= 
vezza dei rimproveri, il degno signor Cruncher esalava 
la sun îndignazione con minaccie @ con. sarcastiche 
parole come le seguenti: «Oh sì! che voi siete 
una donua veramente religiosa Non sareste voi 
quella che tenterebbe danneggiare suo marito e suo 
figlio: no certo, non è vero?» frattanto, dico, egli 





imento de' suoi stivali ed ai pre 
i generali per andarsene alle sue bisogne, 

Suo figlio, il cui capo aveva ancor esso per ca- 
pelli le îrte punto che aveva il padre, e i cui occhi 
come quelli paterni stavano vicini l'uno all'altro , 
faceva, secondo gli era stato ordinato, la guardia i 
‘500 madre. Il mariuolo a tormentare quella povera 
donna, di quando in quando saltava fuori del ga- 
binetto dov'egli dormiva, în cui stava facendo la 
sua toilette, gridando: a La mamma si getta in gi- 
succhi : ol, babbo. » È dopo aver dato questo 
falso allarme, si riatanava con una maliziosa smortin, 

L'umore del signor Cruncher non s'era punto mi- 
gliorato quando agli venne a far colazione. Andò in 
uoa maledetta bizza a sentire la moglie a mormo- 
rare il Benedirito, 

— Ci siamo! gridò egli. Che cosa fato voi ora? 
Che significano questi borbottamenti ? 

La donna gli spiegò che essa implorava sempli- 
cemebte la benedizione del «clelo. 

— Non voglio : «lisse Gruncher guardandosi in- 





reina int 


torno, come se si aspettassa di vedere gli alimenti 
sparire per l’effetto delle preghiere di sua moglie. 
Non voglio talî benedizioni che mi tolgono casa @ 
tetto ed anche il pane. State dunque tranquilla, 0 
giurabacco |. 

Jerry Cruncher, il quale aveva gli occhi molto 
rossi e la faccia patita d'uno che ha vegliato tutta 
notte ed a ben altra bisogna che quella d'un alle» 
gro convito, divorà in fretta la sua colazione, bron- 
tolando e grugnendo come una poco addomesticata 
belva in un serraglio, Verso le nove ore egli ris- 
pianò il suo aggrottato cipiglio, e prendendo un 
aspetto dei più rispettabili che gli fosse possibile a 
mascherare il suo naturale, uscì per andare alle sue 
occupazioni giornaliere. 

Queste occupazioni potevano difficilmente dirsi un 
commercio, malgrado îl favorito appellativo ch'egli 
soleva dare a se stesso di « onesto commerciante. e 
Il fondo del suo commercio consisteva în uno si 
bello di legno, fatto d'una seggiola rotta a cui s'era 
tolta via la spalliera, cui Jerry figlio, camminondo 
a fianco di suo padre, portava ogni mattina sotto 
a quella finestra della banca Tellsone che era più 
vicina a Temple-Bar, Colà, aggiungendovi une man- 
ciata di paglia, ch'egli buscava dal primo casro che 
ne passusse carico, e che teneva sotto i piedi a di- 
fenderlì dal freddo e dall'umidità, _il sigaor Grun- 
| cher stava accampato tutto il giorno, ed egli re 























Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 278 sul livello del mare: 
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Tessperatora estrema al pord minima 2,0 
iu rsdi centesimali massima Î1,A 
Gtopgia silimetri 0,0, 
‘vomperatura minima della notte del 37 1, 





Bollettino astrosomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
28 ottobre 1869, 

Nuscore del Sole, ore 6 Si — passaggio al mari» 
alano, ore 12 $ — tramonto, ore 5.11, 

Nascoro della uma, 11 dl sera. 

Passaggio al meridiano, ore 6 15 matt 
Tramonto, ore 1 49 sera. 

Giorno della Luna 28° 

Ultimo quarto a'9h Um di mattino. 

—__ —____&{. 
Gi serivono da Firenzi 
Oggi (85) ebbe luogo un Consiglio straordinario 

di ministri, Mi si assicura che la dota del 18 ven- 

turo novembre Sia stata fissata definitivamente per 

Ja riapertura delle Camere. 

v'è un po' di ribasso d’eptusiasmo pel. processo 
Lobbis: è qui giunto il generale Pettinengo come 
testimonio n discarico del Lobbia; anche molti de- 
putati sono qui per la medesima occasione. 








Sembra però che a quest'ora il grande interesse | 


del pubblico sia sfruttato a riguardo di quest’argo- 
mento: ad onta di ciò si chiedono con grande în- 
sistenza i posti nella sala delle adunanze. La stampa 
serà rappresentata da uns dozzina di stenograîi, 
Lotto orecchi e velocità di pen 

1) Rudin) che cogl'impiegati del suo Ministero si 





mostrò nel dì, del loro ricevimento d'una cortesia | 


erigegenite , sembra disposto a_ voler lasciare nel 
stero le cose come erano prim 

Niitorno ai progetti di riforme che costituivano il 
panto d'appoggio nel Ministero al Ferraris e che 
non garbavano ‘troppo. el Menabrea e compagni, 

Si dice che il Ferraris. si sia lungamente intrat- 
tenuto col suo “successore a tale riguardo, Sembra 
che il morto ed il neonato si siano posti d'accordo: 
il Rudini promise gi studiare î progetti Ferraris, 
promise di proporti alla Camera. 

Il marchese trentenne ministro , si è tutto dato 
attoroo onde completare il suo Stato-Maggiore. 

Si rivolse allo Spaventa che non ne volle sapere. 
‘Snido io: quando il: Rudin) assoporava le. prime 
gioie della vita pubblica lo Spaventa era giù stato 
sul balcone del palozzo dei ministeri a Torino a 
contemplor le fucilate del 04; potrebbe tener il bi- 
cile al mento al sno superiore, 

Vi do, con riserva, nctizia di nuove operazioni 
fiouaziarie del Digoy. Avrete osservato che la Ni 
zione annunziò come prossima una nuova. emissione 
di titoli dei beni ecclesiastici. 

F3SO pure esser giunto a Firenze il Landau [rap- 
presentante in Italia la casa Rotschild, 

















Loggosi nell'Opimione : 

1ì Consiglio di Stato è convocato domani, martedì, în 
adunanza generale per esaminare e discutere 1l rogola- 
mento che coordina le varie disposizioni relative alle 
Jmposite dirette. 

V'interverrà il signor ministro delle finanze, 

Il regolamento ha subite notevoli modificazioni, intro- 
dotiovi dallaZsezione di finanze, sotto forma di contro» 
progetto a quello dell'on. o. 





Il prefetto di Padova, cav. Gudde, continua finora 
nelle sue funzioni di segretario generale del ministero 





conosciuto da tutto il rione quasi ugualmente come 
Temple-Bar, di cui aveva l'aspetto triste e spiace» 
vole. 

Arrivato al suo posto alle nove meno un quarto, 
giusto a tempo per toccare il suo cappello a tre 
becchi ai vecchissimi. commessi della banca Tellsone 
che entravano, Jerry sedette sul suo sgabello quella 
mattina ventosa di marzo, avendo al suo lato îl fi- 
gliuolo, il quale si allontanava di quando in quando 
“certe scorrerie di qua e di là per dire insolenze 
@ dare qualche buona picchiata ai ragazzi che pas- 
sivano e che apparivano essere abbastanza deboli 
per poter egli senza pericolo degnirli di questa sua 
amabilità. 

Padre e figlio somigliantissimi l'uno all'alto, 
guardando in sitenzio il movimento della strada po- 
polosa, colle due testezavvicinate fra loro come 
sella faccia di ciascheduno erano gli occhi, pare- 
wano affatto a chi li vedesse una coppia di scim- 
mie. Questa rassomiglianza era avcora accresciuta 

dalle loro mosse, perchè Jerry padre stava morsic- 
chiando uns festuca di paglia, mentre i brillanti 
ed irrequieti occhi di Jerry figlio stavano sone 
poso sbirciando di qua e di la e il volto paterzo, 
«ogni cosa che succedesse nella strada. 
Il capo d'uno dei regolari commissivnieri iuterai 
della banca Tellsone uscì ad un puoto fuor delli 
poru, e queste parole furono dette: 











dell'interno; il suo successore, checchè se ne ni 
® seritto, non è stato ancora nominato: 

TI cav. Do Maria consigliere della prefettura di Na- 
poli ha assunto ieri, domenica, la direzione del gabinetto 
nello stesso ministero. 

1) prefotto Amari Cuza' è in Fironze. (Gase. d'Italia). 
nel Piccolo di Napoli 
ice che i medici della principessa di Piemonto 
credano che lo sgravo non possa seguire prima del 
giorno 22 novembre. Il prof. Capiano però ha già ln 
sua camera nel real palazzo per ogni eventualità. 

EVVIVA IL MAGINATO! 

Scrivono da Firenze al Secolo di Milano: 

« Vengono continuamente al Ministero delle finanze 
rapporti sconfortauti sull'andamento della tassa del ma- 
cimato. — I contatori non funzionano, come si sperava 
che funzionerebbero, o în ogni modo riesce sommamente 
difficile determinare la quota che’ ciaschedun mugnaio 
ha da pagare al Governo. » 

Leggesi nel Movimento di Genova: 

wleri î conduttori di vetture cittadine si sono pos 
in isciopero, cosicchè di esse in tutto il giorno non cir- 
colarono che pochissime, alcuni conduttori non avendosi 
preso parte. 

«Il motivo ci fu detto essere doppio, cioè pretensione 
di più elevata tariffa e rifiuto di adottare una specie di 
pustrauo — uniforme, che loro si vorrebbe prescrivere. 

@ Vedremo quanto dureranno a stare sull’Aventino..... 
‘col freddo che comincia a farsi sentire. » 

LE RIFORME AL CODICE DI COMMERCIO. 

I lavori della Gomunissione di. revisione pel Co- 
dice di commercio proseguono în modo molto lo- 
devole, e noî facciomo voti perchè le modificazioni 
progettate vengano prontamente tradotte în atto, 

L'emancipazione delle Società anonime dal con- 
trollo del Governo, mentre eviterà le molte inutili 
lungoggini e spese, toglierà în pori tempo al Go- 
verno una grave ed inammissibile. responsabilità 
morale verso gli uzionisti. 

Noi vorremmo però che la Commissione non si 
sologliosse senza aver prima provveduto alla tutela 
dei portatori di obbligazioni. 

Per esempio ci pare che sarebbe utilissimo che 
quando dinanzi si tribunali si provasse che oltre 
una metà del capitale è scomparso, ovvero che i 
redditi netti delle Società più non arrivano a co- 
prire il servizio dell'ineresse e’ dell'estinzione dei 
prestiti contratti, fosse lecito agli obbligazionisti di 
assumere essî stessi la gerenza delle Società, 

La legge dovrebbe stabilire che in questo ceso 
la maggioranza dei creditori può costringere la 
miaoranza a costituirsi in Società, la quale, retta 
dalle norme generali, si sostituirebbe all'antica So- 
cietà, Si potrebbe agli azionisti antichi accordare 
però un mezzo di controllo e la fcoltt entro uno 
0 due anni di riscattare la cosa sociale mediante il 
conferimento di una data proporzione di nuovi 
fondi. 

Queste nuove guarentigie date agli. obbligazio= 
nisti ed ai creditori delle Società (i quali dovreh- 
bero essere pareggiati agli obbligazionisti tenendo 
conto del prezzo di emissione delle obbligazioni), 
sirebbe favorevolissima al credito stesso delle So- 
cietà anonime, cd eviterebbe tutte le difficoltà che 
sî riscontrano nelle liquidazioni e ‘ricostituzioni 
delle Società sia în forma amichevole, che in caso 
di fallimento. i queste difficoltà, che si traducono 
in immense perdite, e che spesso. compromettono 
l'intero attivo, si ebbe un esempio nel fallimento 
dei Canali Cavour. Giò premesso, ecco il nuovo 
riassunto che dei lavori della Commissione ci dà 
l'Opinione: 

« Ieri a sera, domenica, la Commissione del Codice di 
commercio ha chiuso il primo periodo dei suoi lavori, 
quello cioè della discussione e deliberazione sopra tutti 
iprincipali punti di riforma che devono. essere intro- 
dotti nel Codice di commercio, e segnata quindi ]a trac- 
cia dei lavori di redazione, che vennero affidati a pa- 
recchie Sottocommissioni, le quali poi riferiranno alla 
Commissione, che si radunerà iu seduta plenaria in capo 
ad un mese per la definitiva approvazione. 


dotto 





















































— Quell'uomo: si ha bisogno di voi. 

— Evviva, bibbo! Ecco un buon cominciamento 
della giornata, 

Avendo così. felicitato il suo genitore, il piccolo 
Jerry sedette sopra lo sgabello, affondò i suoi 
piedi nella paglia di cuî il padre morsicchiava 
testè una [estuca, e sì mise a pensare, 

— Sempre sporche di ruggine!.... Le.sue dita 
sono sempre sporche di roggine 1 mormorava lo 











ferro da coprirsi così di ruggine? 
meote che ciò gli può accadere, 





Von è qui certa- 


Garrroro IL — Uno spettacolo, 


— Voi conoscete bene Old-Hayley senza dubbio? 
domandò uno dei più vecchi commessi della Banca 
a Jerry il commissioniere. 

— Sì, signore: rispose Jerry con un toto che non 
dinotava piacergli molto questa conoscenz, 

— Benel E voi conoscete mastro Lorry. 

— Lo conosco, signore, e molto più di quello 
clie io conosca Old-Bayley: chè un onesto commer- 
<ipute mio pari ha poca attinenza con questa fatta 


di luoghi î fi 
"  Reissimot Presentatevi alla porla per cui en- 
g) custode questo bi- 











trano i testimoni e mostrate di 








inscierà entrare. 


glietto pel signor Lorry, Vi 


sbarazzino. Dove mai mio padre maneggia tanto | 


« Noî giù parlammo doi! privcipii del diritto cambintio 
che vennoro adottati dalla Commissione sulle. basi del 
diritto germanico. 

« La Commissiono \entrò, poî nella difficile. materia 
delle Società, adottando i principîi della ‘maggior lar- 
ghezza possibile, senza mai però allontanarsi dalle basi 
fondamentali del vigente diritto, dal quale non si può 
scostare senza. pericolo di gravissimi danni. 

«Se sino bono informati, venne tolta l'autorizzazione 
governativa. per lo Società anonime e Soclerà. în acco» 
mandita divise per azioni. Si accordarono più ampio fa- 
coltà alle Società per l'emissione delle. obbligazioni, si 
disponsarono da molte formalità lo Società dello assicu- 
razioni marittime a cagione dol particolare loro: organa- 
mento, si rese meno rigorosa la condizione del socio nc- 
comandante. 

« Non vonnero ammesse, creltiamo, le: Sociotà cono- 
soiute in Inghilterra col nome di Società a responsabi- 
lità limitata. 

« Crediamo opportuno di riservar il proprio avriso 
soprà questa importautissima questione, se convenga 
presso di noi dare la cittadinanza a questa specie di So- 
cietà, quando saranno conosciute le discussioni delle 
Commissioni, non potendosi sentenziare in materia tanto 
rave, senza accurati stidi. 

«Si provvide pel caso della fusîono di diverso Società 
tra loro e si dettarono precetti per l'escroizio delle So- 
cietà straniere nello Stato. 

« La procedura commerciale che è cosa tanto iper 
tante nel commercio, e da cui dipende che le saggie di- 
«posizioni delle leggi portino il loro frutto , fu soggetto 

importanti riforme. 

« Di molte altre vennero segnato le norme, affidando 
alle Sotto-comunissloni il particolare luvoro. 

* La Commissione , in seguito delle modificazioni în- 
trodottevi, trovasi ora composta come segue : 

Cuverì, commendatore , professore d'introduzione alle 
acienze giuridiche nella R. Università di Genova , sena- 
tore, presidente ; 

Alinuelli, commendatore, consigliere nella Corte di cas- 
suzione di Napoli ; 

Bombrini, commend. , direttore generale della Banca 
nazionale ; 

Bruzzo, commendatore, referendario al Consiglio di 
Stato; 

Carnassa, prof. di diritto nautico e commerciale nella 
Università di Catania ; 

Corsî, commend., deputato ; 

Cossa, prot. di economia politica nella R. Università 
di Pavia; 

Feuzi, commend., deputato. 

Lawpertico, prof, deputato. 

Mancini, commend., deputato ; 

Piccoli, avv., deputato ; 

Sellennti ; consigliere d'appello a Venezia , segretario 
al ministero di grazin e giustizia 

Ridolf, conte, membro e segretari 

Aucora un'osservazione. — Come mai în mezzo a 
tanti egregi magistrati, trattandosi della revisione 
di.un Codice di commercio, non si trovò luogo 
che per un solo commerciante? Così è sem» 
pre— il Governo non ha fiducia che nei rivestiti 
di gradi e tralascia sempre gli elementi pratici che 
soli possono fornire i dati necessari ad una riforma 
completa e veramente utile. 
































ESTERO 


aParigi. — (Nostra corrispondenza). 
28 ottobre. 

Docisamento il buon senso va trionfando su tutta la 
linea, e assai probabilmente il 26 non avremo dimostra- 
ziono di sorta, tauto più che il prematuro arrivo! del 
primi freddî impedirà anche aî semplici curiosi (badeaua) 
di accumularsi (sulla piazza della Concordia e nei din- 
torni del palazzo Borbone. 

Bisogna proprio diro clie come chiodo scaccia chiodo, 
così diavol scaccia diavol; poichè furono infatti la sven- 
turata collisione di St-Aubîn, e quelle mono lugubri seb- 
ben più numerose , accadute nello diverse riunioni put 
Mliche di Parigi, che riusciroto dapprima a divergere la 
corrente popolare dalle manifestazioni progettate pel 2 
11 manifesto della sinistra , la lettera di Vittor Hugo e 
le incessanti dissuasioni di tutta la stampa costituzio» 
nale liberale e di tutti gli uomini seriî d'ogni colore 
hanno fatto il resto, 

Dicesi che questa tendenza dell'opinione pubblica a 
modorarsi da se stessa abbia fatto gran sensazione sul- 
l'animo dell'imperatore, e lo abbia molto consolidato nel 











— Nella sala dell'udienza? 

— Nella sala dell’udisoza. 

Gli occhi del signor Crancher. sembravano avvi- 
cinarsi ancora più l'uno all'altro e scambiarsi que- 
sta dimanda: 

— Che cosa pensì tu di codesto? 

— Debbo io aspettare coll? dumatidò egli come 
se questa interrogazione fosse il risultato della con- 
sultazione de' suoi occhi. 

— State a sentire. Il custode rimetterà il biglietto 
Al signor Lorry, e voi farete qualche gestò che at 
tragga su di voi l'attenzione di quel gencleman così 
che veda il luogo in cui voi siete; starete colà senza 


| tnuovervi Gnchè egli abbia bisoguo di voi. 


— È questo tutto quel che ho da fare, signore? 

— Tutto, Gli occorre di avere un messaggiero 
provato ai suoi ordini; e con questo biglietto lo 
sì avvisa che voi siete colì a sua disposizione. 

Come il vecchio impiegato piegava accuratamente 
il biglietto e ci scriveva. su l'indirizzo , il signor 
Gruacher lo guardava în silenzio; ma quando lo 
curta così ripiegata gli venne porta, il nostro uomo 
fece la seguente osservazione : 

— Forse che questa mattina si sta giudicando 
qualche reo di falso ? 

— Di tradimento, 

— C'è la condonna ud essere squartato + disse 





den 
Lee 








ya È una burbara cosa. 





‘Suo piano © progetto di successivo e radicale sviluppo 
del sistema costituzionale fi 
Lo stossò Ronher, ambiziosissimo di 
{oro come ibfnistro costituzionale, lo sospingo sopra tale 
vini e con ritinerose: proposte. liberali suggerito © pro- 
posta dallo stesso ora auzi riuscito a creare: nel prin- 
cîpîo dolla settimana una vera cmnoziono tra lo. file dei 
Î16 0 loro amici; che vogliono bene lo libertà; ora so» 
stonute con tanto calore dal sig. Rouber; ma nou più 
quof' terribilo e compromettento maestro di cappella a 
dirigero la ioro novella on 
To nou o voluto scrivei 
talo riguardo, anputo fino da domenica scoren; perchè, 
sebbeno in gran patte vero, sì presentavano in molli 6 
forme. inverosimili e d'impossibile rinscita dietro il are 
bito rifiuto di Ollivior. 

Immaginate che appena il Rouhor vide l'Iniperatora 
sccondarlo nil suo. piano, credendosi già a envallo del 
suo antico portafoglio, si. rivolse subito al sig. Emile 
de Girardin perchè teutasso un sincero rarvicinamento 
col sig. Emilio Olivier, ia vista d'una combinazione mi- 

| nisterinle Roulier-Ollivier e rispettivi nici. 

Olivier rispose di bolto con tn rotendissimo no; cd 
ecco quindi d'un tratto tatti a terra i fantastici castelli 
în aria del celeberrimo autore dell'energico. jamais. 11 
quale non lia tuttavin smesse ancora tutte lo speranze 
di risorgere a costo di farsi repubblicano | sebbene fac- 


cia gridare dui snoî amici, come la volpe, che l'uva non 
è punto matura. 


Intanto l'Imperatore va assicurando quanti liber 
bano l'onore di avvicitirlo, della sua ferma volontà 
pracedore sulla via liberale, e di legare coi prezicai vi: 

| coli © frutti d'una vera libertà tutta la Francia popolare 
al suo carro dinastico; al qual uopo non cossa d'im 


a 
e solleci'are tutto l'appoggio ed Îl sussidi È 
dotte inteliganze, 0 ce 


È trovatosi ieri sera con un deputato testimone delle 
uitime lotte sostenute da certi deputati della sinistra 
contro le pretese giacobine del Club di Clichy ; avrebbo 
soggiuuto : « Decisamente bisojna accondare questi de. 
pitati di Dion senso, sebbene più lierali di noi.» Quindi 
sarebbe catrato a parlare del disarmo goneralo e del 
dispaccio arrivato ieri in proposito dalla Germania del 
Nord. Poichè, comp sapete, la stampa liberale italine ; 
francese, inglose © spagnuola non è più sola a reclamare 
uh disarmo, ma gli stessi rappresentanti della Confede- 
razione prissiana hanno esternato il medesimo desiderio 

Della è questa Totta generalo tra il buon senso popo 
lare da noa parte, e’ la sofistiza ragiono di Stato dal- 
l'altra; fra i laloriosi popolani che aspirano alla ma: 
sîma economia per rivolgere ogni risorsa all'agricoltura, 
all'industria ed al commercio, sicure garanzie di pice 6 
Venessero generale, ed î eabinetti e coronati ambiziosi, 
i quali vanno invece studiando ogui giorno uuovi metodi 
 sistomi per ingrossare l'effettivo delle proprio: armate, 
led ingrandire almeno î. quadri per avere poi sotto mano 
0 più grosse riservo possibili © le più numerose e po- 
tenti flotte sulle. mobili ondè del mare; a'onsto della 
rovina e dell'impoverimento generale dei propri sudditi. 


Faccia il Cielo che Ja gigantescn lotta sì sciolga n fac 
vore dei primi! 


I repubblicani di Spiga stanno facendo un. fiasco 
solenne: terribile esempio e lezione per quei ropabbli» 
cani di altri presi clie non sanno tener conto nè de 
contrarii elementi, nè delle armate permanenti, nè dele 


l'ignorauza © dell'indifferenza di gran parte delle 
abbrutite dagli autichî sistemi di servito. int 


Da tale errore sî è pel momento saputà presorvare 
la parte più sensata ol intelligeate della. democrozia 
francese, la quale ha anzi saputo approfittare si bene 
Qegli errori commessi dagli attuali ministri da rubar 
loro tutto le simpatie cho le generose concessioni impe- 
iali aveano loro procurate. Tauto cho oggi è essa stessa 
che si fa & desiderare lo, sciogiimonto della Camera e 
riovelle elezioni: mentre qualche meso addiotro avrebbe 
isto con difidenza il Gurerno procedere n tali atti. Egli 
è tie oggi 0 parti sono invertite, ed il Governo trovasi 
ormai in debito verso Îl popolo, mentre l'opposizione si 
sento in crodito verso lo stezso, 

Dicosi però che il Govorno stia lavorando a serfi pro- 
“getti di leggo per rilevare di nuoro il euo credito, Uno 
di questi, quello delle incompatibilità parlamentari, su 
rebbe molto più liberale della relativa logge in Italia. 
Solo i minîstri o segrotari, i presidenti e consiglieri della 
‘gran Corti di giustizia, gli ambasciatori, i grandi iapet- 
tori e. generali cd ammiragli sarebbero eleggibili, ed i 
professori titolari delle facoltà di Parigi. — Esclusi in- 
vece tutti i colonnelli, maggiori e corrispondenti gradi 
della marina, esclusi i ciambellani, scudieri e mastri di 


Corte, il che semplificherà pure la prossima verificazione 
dei poteri. 
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—_______________________________ 


— È la legge : affermò il vecchio commesso vol- 
gendo i suoiocchiali stupiti verso il messaggiere : 
così è la legge. 

— Na è una dura legge quella che fa strappare 
a pezzi un uomo. Mi par che basti l'ucciderlo senza 
inorudelire così su di esso. 

— Niente alftto : rispose il vecchio commesso. 
Parlate bene della legge, Quanto a voî, abbiate cura 
del vostro petto e della vostra voce, mio caro, che 
mi sembra ne abbîano bisogno, e lasciate che Ia legge 
comandi quel che le pare. Vi do questo consiglio. 

— Gli è l'umidità ,, signore, che mi rovina lo 
stomaco e la voce : disse Jrry. Vi lascio giudicare 
quanta umidità sono costretto a sopportare per gua 
dagoarmi questa miserabile vita, 

— Hene, bene! esclamò il commesso, Ciascuno 
ha una miniera diversa di guadagnarsi la vita; chi 
all'umido e chi al secco, To", ecco la lettera; pren» 
detela ed andatevene. 

Jerry prese la lettera, @ fra se stesso con un ri« 
spetto assai minore per chi glie la dava, di quello 
che lasciasse apparire, disse: 

— Va là che tu seî ben magro, mio vecchio ! 

Uscì dopo un inchino , iulormò , passando , suo 
figlio del luogo ove sì recava, e ci s'avviò di buon 
passo. 














i(Contina) 























Si lavora molto a Compiégne, dovo i ornsulti e le de- 
liberazioni si succedoro, — L'Imperatore prendo gran 
parto alla redazione: del mitovo Stnatus-conautto per re- 
golaro î reciproci mpporti fra il Governo 0 gli altri rami 
dol potero costituzionale. Rouher o Selinvider lo niutano 
nell'iotento; intanto che i miwistri studiano glî altrî pro- 
«si mettono d'accordo sul morimento prefettizio. 
imperatrice sbarcata ad Alessandria si è subito di 
rottu al Cuîro, capitale del Vice-rè d'Eritto, dove è fo- 
licemente arrivato e dovo alcuni pretendono sarà presto 
raggiunta dallo stesso Sultano 

Decisamente all'innuigurazione del gran canto voglicno 
concorrore tutte le Corti europao: 

A proposito delle grandi vie del progresso, aggi sî im- 
munziano sancito dalla Srizzora le due. concossioni 1 
SL Gottardo e dello Splaga, ed il probibilo sussidio dl 
1% milioni da parto della Coufederaziono  prossiana; 1 
milioni sono pochi per uno Stato così importante n così 
fiorente clio dovcà ritearne il priucipal vantaggio. 

Il commercio di Parigi incomincia a sostenere i auoì 
dotti della Senna contro lo sempre crescenti protese di 
tin minoranza irrequista; una lettera circolaro diretta 
agli stessi va coprendosi di firme, Quest’ atto sarà de- 
cisîvo, e probabilmente farà riprendero In così detta pic- 
cola sessione del Corpo legislativo. por la verificazione 
dei poterî prima del 29 novemlire. 

Solamente sì vorrebbe quasi riceverne indiretto invito 
dalla sciora del 116 in cui tutto il paeso crede riposi 
l'avveniro della Francia costituzionale, Ecco percliò i 
eaporioni del c@ntro sinistre! incominciano a suonare. a 
raccolta. 





























GORRIERE DEL MATTINO 
—— 
RIDUZIONE DELLE SPESE MILITARI 
O RIDUZIONE DELLA RENDITA? 

Ci iffrettiamo a dir luogo alla rispista che l'on. 

Spantigati fa all'on. Dina : 
Onorevolissim» signor Direttore , 

Leggo qui — in quesia estrema contrada d'lta= 
jè — la doppia risposta che, l'onor. Dina fa alla 
‘mia lettera. 

Mi frresterò appena su quella parte della rispo- 
sta, che l'egrezio inîo amico mi fa con-la sua let- 
tera alla Gazzetta Piemontese. 

Friganilo nella mia mempria i non potrei tra= 
varvi che la conferi» delle cose cne ho dette nella 
tin precedente lettora , e con quella franca ‘co- 

jiza, che l'on. Dina ini conoss», potrei aggiun- 
sre cho indorno miî proverei di richiamare alla 
























mente quella altre cose che. l'ot. Dine: dice: di a- 
vermi parlato silla [mpossibilità di operice rido 
ioni notevoli rispet. all'esercito (e alla marina 
senza disfire l'uno « l'altra; Porò mi sentirei. in 





diritto di rivolgere o mia volta miu. onorevo'e 
atnîco la preghiera di vifrugme ‘ancor regoli nella 
imemoria; Sun, Ss. ste che la sincerità son a 
me troppo Den convsciuta non mi facesse fogge di 
trovare una soiegozione alle nostre discordi ‘affer- 
mazioni in uno di quegli equivoci, ‘o in una di 
quelle disteszioni — che hanno tanta (partt nelle 
ini è nelle lotte politiche, 

E sbbanduno ta voloutieri citesto ‘argi 
amento — fimperoscliè non è cer nate l'autorità 
dell'on. Dina, 0 li mia troppo minore del 
chie possa troncare la quist 
gina io mi fndussi al appettormi 
l'Opinione alle idee dell'on. DI 
pare.o me che l'ide 
vezza della fortuna © della fu 
derisiva riduzione dello 
fe derisioni del giornale Giur 
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ri urita Ta troppo piccola. quistione pi 
nale, o mi permetterò una. parola di risposta. a 
quello che Il girate dit inio egricio attica «rive 
nol foglio del. 22 cosente, ele quando tra giunte, 
un deputato o un candirlato sostengano c'e vi può 
farei vidazione di certo prdioni. nel. bilie: 
della guerra, ad almeno ne die Giboii dello girini 





Azioni 





Lonmorciali 

















e della marina, non. v'è perivolo di fare de' giu- 
dii temevarit offermondo chenè quel giornale, nè 
quel! deputato, né quel candidato hanno mai avuto 
il tempo di aprive i volumi dei bilanci e forse 
ignorano anche a qual sima ascendano. 

Non ripeterò qui che io mi sono limitato a do- 
mandure Una riduzione di spess, che non è quella 
chie dice l'Opinione — ma dirò più ‘cortesemente 
che non lo dica il giornale dell'onorevole Dina — 
che quei gioraali, quei deputati: o quei candidati, 

vegano la uecessità di fare: nofevole ridu- 
ne nelle spese militari, dimenticano le cifre: del 
bilancio attivo — e diuienticaoo aucora e sopratutto 
che il bilancio attivo ha oggimai essurita Ja forza 
contrabiutiva del prese; 

Se non fosse così — si dovrebbe pur. vedere che 
liucanzi ad uo cumulo di spese irriducibili, come 
son quelle che novera il bilancio passivo delle i- 
‘Auze, garantite dalla fede pubblica, non è oramai 
possibile evitare la ridizione della rendita senza la 

iduzione delle spese militari, 
due programmi sono in presenza: la fatalità la 
più inesorabile non. permette. di, evitare il primo, 
st non si attua prontsmente îl secondo: lecito agli 
scmini dell'Opinione di decidere quelli che. prefe- 
riscouo il secondo al primo — per me non è que- 
stione di scelta — ho già detto, che per me è ne- 
cessità — aggiungo ora, che per me è ancora mo- 
sulià — now spendere più di quello che sì 
possa. 

Mi perdoni, signor Direttore — se abuso della sua 
cortesia, chiedendole di pubblicare queste mie righe 
— e saraono le ultime. sulla troppo ingrata que- 
stione. 

Nizza mare, ‘24 ottobre, 
FEDERICO SPANTIGATI, 


















Onorevolissimo Direttore 
Qolla  Gassetta Piemontese 
Torino. 


= 
Gi sotivono 





Firenze, 20 ottobre. 
Avrete lelli |a circolare che il Rudinì ha dira- 
nuto ai prefetti del regno. Ii nuovo ministro del- 
l'interno si è pure espresso nello stesso senso. col 
capi dell'amministrazione centrale, in occasione del- 
l'ufficiale presentazione. Disse che egli , giovane e 
«la poco iniziato nei pubblici negozi, facova affida 
mento sulla collaborazione dei vecchi funzionari del 
suo dicasteri se essere suo intendimento 
i for prevalere, per quauto starebbe in lui, i priu- 
cipii più liberali e di eliminare compiutamente ogui 
avanzo di burvcrazia. Codeste espressioni suno senza 
dubbio commendevoli S'altri le giudica in astratio 
parò dovultero cerlo suoure minicciuse agli or 
chi di antichi impiegati, pei quali il preteso culto 
del mentu e Ja supposte guerra ‘alla burocrazia, 
I tradussero costantemente in intromissioni di in- 
divitialità estranee, benevisi a governanti, oppure 
ia arbitrario licesziamento di chi non fosse gradito 
vivveru colli sota sua presenza: tagliesse la possibi» 
là di vagheagiato promozioni. 
Quinto al Vigliani sembra clio egli sì prefigga un 
ito più mudesto e meno, clamoroso. Il nuovo 
Guardasigilli st chinnì fin da principio aliono da in- 
novazioni © pro) inedivere già 









































esistente anzichè ten meglio possibile, ‘ma 
ottenibile silo al prizzo di troppi sconvolgimenti. 
È certo che il Vigliani è Lele personalità che torna 
veramente rincreseavale Î} veteria sprecata, 0 peg- 


fo ancora. compromessa nell 
zione: 


sente amministra» 






















Se ji progromen ché è ubciò ‘agli amici 

i cel’ suoi dipententi più «screffaltuarsi senza 
impaiimonio dui colleghi, e.T. riuscirebbe molo 
| probmbilinsate a ricsiurse li quiete tra' Ja tnagi- 





Mita giustamente ‘esasperati. pegli i 
quali il Pi 


mi fatti dei 
dti Subì imumeritauonte egli solo tutto 

















Îl fio, Sfortuvstimento i sistemi anno moggiore 
elficucia che non l'umana voloma, ed il Vigliani , 
alffranto: dalle: fisiche sofferenze, non. reggerà alla 
Torta — soccomberà 0 sî lascierà trascivare dal despo- 





alle dieci del! mattino, sono încominciati i 
dibattimonti pubblici del processo Lobbis, L'aula, 
che è angustissima, è per bus parle occupata 
da: persone munite di speciale invito, le quali, se- 
condo ogai apparenza, ottennora siffatto favore dalla 
munificenza ministeriale. Si. prevede» però che le 
prime udienze avranno un medioere interesse. Sa- 
ranno sollevate, 2’ quanto si afferma, non poche 
questioni pregiudiziali, le quali potranno forse sem- 
brare aride‘al pubblico curioso ed ai ministeriali 
impazienti, ma costituiscono certo un largo dovere 
per la difesa, obbligata a farsi viadice severa della 
legge, mentre cotanto se ne mostra trascarante il 
potere esecutivo. 

Verrà tra le altre in discussione lo strano rifiuto 
dells Cancelleria del Tribunale di ammettere l'atto 
di opposizione che la difesa aveva formolato contro 
la sentenza della sezione d'accusi, Sul quale punto 
la battaglia sarà strenunimento sostenuta dal Pub- 
blico Ministero, al quale preme che il processo si 
apra e si chiuda prima dell'inaugurazione della ses- 
sione parlamentare. 














Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova 
come il Menabrea avesse. avuto l'intenzione di no- 
mninare senatore il deputato. Ferraris al suo lasciar 
il portafoglio dell'interno. 

L'on. Ferraris ricusò di accettare, 

Il giornale genovese trova che questo rifiuto è 
di poco buon augurio per la consorteria : teme non 
si venga a reciproche recriminazioni, e raccorsanda 
affinchè tutti i cointeressati stiano tranquilli... per 
amore del paese, 





Il Prefetto di Napoli che surroghi il Rudin) ancor 
non è nominato. Sì dice che l'animo del ministro 
ondeggi tra il Cantelli ed il D'AMitto. Buoni tutti 
e due! 

Nella notte del 15 ottobre a Lei in Sardegna, 
us banda di trenta malandrini irruppe, armato, nel 
paese. 

Sicclieggiò la casa del sindaco; impegaò una viva 
fucilata e por uscì minacciosa dal paese. Non le- 
cero gran male ad alcuno, si contentarono di un 
grosso buttinò, 











PROCESSO LOBIA. 

Il dispaccio che ci giaago ua Firenze annunzia 
che gli avvocati nelli causa Lobbia avanzarono alla 
Sapienza dei giudici del tribunale correzionale di 
Fircuze la questione pregiudiziale dell'iucuimpetenza 
dei giadiet a risolvere. Una questione che appar- 
uene di diritto alla Gamers. La sapieuza del tribu- 
vale fiorentino rigettò la questione pregiudiziale ed 
ordinò la continuazione delli causa. 

Leggesi nella Gazzetta di Milano; 

* Domani pubblicheremo il ricorso in Cassazione stato 
presentato dalla difesa dell'on. Lobbia, 

« Da esso potrà rilevare il lettore quante irregolarità, 
quanti arbigrii in cose di procedura sì ‘sono commesse 
allo scopo evidente di menomate, anzi di impodire Î mezzi 
di difesa. È un documento cho farà molta impressione e 
finirà di chiarire come uon già Ja giustizia, la ricerca 
della verità si sia avuto di mira nel lanciare l'assurda 
accusa, 10a îl proposito soltanto di ‘condantare i pro- 
motori dell'inchiesta sulla Regia, nella quale il Miti 
stero ha stal la sun identità cri Fambri e i Brenna. 

« Le carte dell'istruttoria son così voluminose chie gli 
Avvocati iifensori lot ‘nuo ancor patuto studiarne che 
ua quinto; ma fin di dra pcssiamo anouneiare come, 
penetranilo ogui gio:Îlo più nel processo, si scopra che 
le cose sun tutte a favore dell'on. Lobbia, da ogni pa- 
ve dell'assassinio e nessun ele- 
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Per fine mosepraticaronsi i mdesimi pregai. | ls licia italiana valeva 55 $0 fine corr. 1| 








monto trovandovisi per la simuluziono del delitto. La 
dichiarazione del medico Cinisellî — il quale è una delle 
illustrazioni più rispettate dell'arte. medica italiana. — 
aveva già del resto messo ia chiaro come la requisitoria 
De Foresta noa fosse cho un tessuto di menzogue. 

« Il Do Foresta dicova che lo Scotti era gracile, e il 
Ciniselli chiuse invoce la gua dichiarazione col dire che 
lo Scotti era sano e robusto. 

+ A suo tempo poi pubblicheremo alcano primizie del 
provesso che dissiperanno qualunque dubbio potesse an- 
cor esser' rimasto negli stossi avroraari. dell'onorevole 
Lobbia.» 

Secondo l’/ndépendance Belge, il corso della nuova 
emissione delle obbligazioni dell'asse ecclesiastico è 
fissato a 75, rimborso in 6 anni. 

Strioge veramente il cavre al vedere uomini im- 
peritissimi e dissennatissimi scîupare per tal modo 
le ultime risorse della nazione! 

Dove andiamo? 

——TP_——P__—_—_— 


INSPACC! ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 20 ottobie. 

Corre voce che Serrano minacci di lasciare la 
Reggenza nel caso di una rottura tra unionisti'@ 
progressisti. 

È priva di fondamento la voce d'ua concentra- 
mento di forze nei dintorni di Madrid. 

Bukarest, 26 ottobre 

Alcune deputazioni di sudditi austriaci recansi a 
Rutschuk per. salutare l'imperatore. Alla froutiera 
della Romania i ministri rumeni gli faranno un ri- 
cevimento solenne, 

Parigi, 26 ottobre, are /44/ant. 

Il tempo è piovoso, ed è probabile che la città 
resti iranquilia, L'Imperatore andò iersera all'Opera, 
è venne assai applaudito, 

Il Gaulois dice che lo stato di Metternich si è 
aggravato. 











Firenze, 26 ottobre. 

Leggesi nella Correspondance italienne : 

Un dispaccio da Costantinopoli annunzia che il 
principe Amedeo è giento ieri in quella città. Il 
Principe recossi immediatamente a fre visita al 
Sultano, che gliela restitui lo stesso giorno e gli 
spedì la decorazione d'Osmanit in dismanti. eri 
sera il Principe fu invitato ‘a pranzo dal Sultano 
con tutto il personale dulla Legazione. Il Principe 
accettò l'ospitalità offertagli dal Sultano nel Palàzzo 
delle Acque Dolci, 

Altro da Firenze, 58 ottobre, 
i presso îl "Tribunale Correzionale di Firenze 
cominciato la discussione del processo Lobbia 
imputati. La difesa propose una questione pre- 
giudiziale che viene rigettata dal Tribunale, ordi- 
mmidd di procedere oltre nel dibattimento. 
Parigi, 26. ottobre (notte). 

Nella vera la città manteane fl suo sollto aspetto; 
fi perfettamente. tronquilla. 

La Patrie dice che Îl Governo ottomano scoperse 
una vasta cospirazione nell'Albania e nell'Erzegovina 
che aveva relazione coll’insurrezione di Cattaro. Fa- 
tono arrestati i capi e sequestrati alcanî depositi 
d'armi. 

L'Austrio © la Turchia firmarono una convenzione 
per un'azione ‘collettiva. 

Nuova York, 26 ottobre (Gio trans.), 
teri fu promulgato nell’Avana un decreto, che 
proclama la libertà religiosa senza restrizioni, 
Madrid, 26 ottobre, 

L'accordo fu ristabilito fra i membri del Gabi- 
netto. Zorilla riuunziò al suo progetto. sul clero 
accettò il bilencio proposto da Ardanas. Domani a- 
vrà luogo oa grande riunione della maggioranza 
per discitere sulla scella del inonorca. 

Berlino, 27 ottobre, 

La Gassetta della Croce dice che il ministero do- 
maiidò la sua dimissione che sorebbe stata accet- 
tata: 
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Couno Erninirà Foranivi 





CRUNACA DELLA BORSA DI TORINO 





niansicnia, 23 ottobre. — Frumento, = 
Le notizie geuerali di Francia segnano che 
al mercato di sublito si provò un generale 
qumonto; Venti mercati segnano prezzi di 
centos, il a 150 per quintale, superiori a 
quelli dei mercati antecedenti; un solo mer- 
cato segnò ribisso. 

Noi a Marsiglia siamo calmi sempre per 
timori di faportanti arrivi; uonsi fecero che 
i seguenti due allari a consegnare : 

ii00 ott. Dantibio, 12î1:8, mercato fermo 
‘mato, 8 live 28 78, 
Danubio, 1251122, mercato fermo 
su gonmaîo © febbraio, a lire 24. 
ito va 150 Itri, aronto 1 pae "0 al 

















ariyiy 26. ottobre, 

















(muniora della Borsa) 
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Vienna, 26. ottobre, 


Londra, 26 ottobre. 
9912 


Cambio nu Londra 


Consolidati Inglosi 
(*) Coupon ataccato. 


nionE, 2Î ottobre — Gli affari in'sete 
stentati. Prezzi dobolissimi, 

Oggi passarono alla Condizione : 

Organzini: 2 balle Francia ed Italia; 11 
di seto asiatiche. 

Trame: 1î balle Francia ed Italia ; 17/4 
sete asiatiche, 
Groggie : 13 ballo Francia ed Italia ; 28 
iatiche, 


Pesate: 3 balle Francia ed Italia, ‘021 di 
sote asiatiche, 


Peso totale chilogr, 8627. 

nIvanroOL, 25 ottobre, — Vendito di co- 
toni 10 UO ballo. 

Cotoni in buona domanda pel consumo. — 
Prozzi piuttosto in favore dei compratori. 
Vi ha molto cotono allo sbarco. 

Midiling Orleans, 12 118; Pair Vomriwuttae, 
9 1tt; Fair Bengal 7 31. 

Nuova von, 23 ottobre. — Cotone Mil: 
Qliog.Upland cent. 28 18. 

















Oro 131, (Sola). 
Borsa diGomeva- il ottolre Ai 
Alla nostra Raran d'oggi in Rordila it 





Hana fu contrattata per contanti ile 65 91 








_Ouibauzioni Begin dei tabacchi — 123— 


a 56212 


Per fino prossimo si contrattò da 56 10 a | 20 franchi sempre fermi a 20 97. 





prestito Nazionalo era negoziato da lire 
79 45 a 79 50 per contanti e per fino mese. | 

Le azioni della Banca erano negosinte 
a lire 1948 por contanti e fine mese, 

Quelle della, Cassa generale nogoziato da 
297752897 

Si negosiarono le azioni del Credito Mobi- 
linre a 402, 

Francia lettera 165 9110, denaro 105. 

Londra ‘meni 26 97. 

Marenghi in contanti 91 01, 02 ‘o per fine 
mono 21 09, 

















tenne da 55 519 a 55 67 112 fino correnta 0 
5% 85 fiue novembro p. v. e chiuse piuttosto 
sostenuta a. quest'ultimo prezzo. 

11 Prestito 1866 si pagò intorno a 79 88, 

Le azioni Meridionali valovano 297 {. c. 
e lo relative obbligazioni a 166. 

Le azioni Tabacchi si pagurono 615 e le 
rolative obbligazioni a Ali. 

1 81 franchi valevano 20 98 pronti 0.9U 
96 fino corrente. 

IlFraucia si pagò da 10490 n 18 a vi. 
sta, e 2 118, 

Il Londra si negoziò da 28 28 a 96 40 n 
tra mosi 0 2.178, 

Il Vienna intoz, . a 210 cirea a tro mesì, 

Il Francoforte a21N]ti a tre mesi e 3.01), 

Alla sera stante l'aumento di pochi conte- 





dimmi recutoci dal corso d'apertura Jli Parigi 





Ore 12 mattina. — i ottobre. 

Rendita italiana 3685 
Nuovo Prestito 79 30 
Azioni Meridionali 297 50 
Obbligazioni relativa 166 50 
Azioni Regla tabacchi oss 
Obbligazioni Regla Tabacchi AH — 
Boni Demaniali so — 
Francia a vista 208 90 
Londra tro met 26/87 
Napoleoni 20.96 


Sconto 5 per Mb. 





Camera di Commerelo es Art. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
27 ottobre 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010, Contrutti dii matt.iu 
56 05 05 05 55 95 92 172 56-10 10% 


(56 02 112) 56 15 10/15 (56 15) in lia. 55 
85 90/92 112 pel SI ottobre, 56 10 05 pel 


3020ovembre. 
Corso legale 5 08. 


Pruatito Nazionale 0 010 Cd, mod e 


P. 79 70. 
Azioni Lsneo Sconto e Sete, ©. d:.m. în con. 
162 78. in lig. 164 25 pel 15 novembre. 


Cartelle del Credito fondiario S.Paolo. ©. d. 


fg. pia c; 188 30, 0. d. mi in o. 137 0. 
Otbligazioni Cansli GAvout, C. 4 n. 
896 70 996/78, 
Ponza d'oro da L, sé, 40 47 540 9%, 





del 37 ottobre, 
Rendita, corso legale aumento 
cent. 15 sulla borsa precedente: 

Le notizie di Parigi di îeri ‘nono pletn» 
ment: confermato In previsione cha la tran- 
quiltità generale non sarebbe stata punto 
turbata ed infatti quella Borsa ebbe ancora 
a progredire d'un passo nel sto. movimento 
di rialzo. 

Il nostro mercato fu stamane da noi noa 
meno fermo, è la Rendita si contratrò da 96 
@ 55.95 per contanti e fino mese. 

N Prestito nas. n.79 20, 50. 

Le Azioni Banca Nur, a 1943 e 1947. 

Azioni Banco Sconto a 162 50. 

Otblig. Canali Cavour a 935 e 985, 

ObbI. Meridionali a 166, 165 50. 

Azioni 500, 

Le obbligazioni dei tabacchi contrattato 
498, (47 50, 

Lo Demaniali valevano 740. 

Ecclesisaticho 85, 84 80. 

Oro 20 9 














dirne di T'irkrige del ‘26 ottobre 45 
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| Sg ESTRATT CARNE©DI LIEBIG E 
| E, o preparato in Fay=-Bemtos (America del Sud) ca pete 


| DALLA LIEBIG'S PXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) | CEMEST: 


Premiato alla ì.sposizione Universale di Parigi nel 4867 e dell'Havre 1868 


CON TRE MEDAGLIE D’ORO 


— Ballo: Azzurri à e 


pon +| (È iù BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


Gebi 8 118) — La drame (9 ; ; i OR, = == 
ero (ea ib La ina Me che sì conserva inalterabile sotto ogni clima NATALE LANGE È È 
tista Bellotti-Bon rappresenterà: = È v È di 
| Una bolla di sapone, GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE via Juvara, N. 8, e Perrone, (Porta Susa) 
| Balbo (oro $ 112) — La comica | Per Vilggizati, Viaggiatori @ la Marina | Per le Famiglio, pei Collegi per Ospitali | Per gli Ammalati © Convalescenti DICIVAIEE CA) CTERTOMO (da voro d contrazione; fo: grande 


‘compagnia. Rossi-Mario rappre n 2 assortimento od a firezzi modici. 
| IRREnE TI varelisa. SRO Prezzo di dellaglio per futta VItalia: CEMENTO IDRAULICO di qualità superiore al francese, 


D'Angennes (ore 8 — La co-| Vast da 1 tibbra iuglese L, 12 — 1/2 ibbra 1. 6 25 — 1/4 ivtra z. 3 50 — if tibia 1 90 |f__ SE Print 365; 


Ì mica compagnia piemontese di Gio. { DEPOSITO Principale in Porimo presso Munrivi soa e COMPAGNIA, e per la vendita al minuto, presso 


Toselli rappresenta: Delfina lot | 0. atcmINO, Via Nuova, © siccAnDI  AvDIEOTTI, via Borgo Nuoro. 


Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi + al signor Casto Erb ite generale della Ci i 
Î . Martintano (ore 7 112 — in MIN ene sgente generale Jompagnia in Italia, 
Ro De i ILANO alla figliale di Feldelch Jobst, ‘È 
Le sircue del 1869 — Ballo: Le { AZ. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig. Barone E, W, ILichig e dott. W, Pettenhofer, 
corna del diavolo verde. A 
Gianauta (ore 7 119) — Si rap. 
| presenterà: IL gran convitato. di 
Pietra — Ballo: Satana. 


COMUNE DI ROSSANA 


(SALUZZO). 


glsin 
sii li, PAMGISTI ehiaragliori è bisottitii, ria Pa, N40, Torino 
trovasi il solo eposito' poll l'ismonte o In Tomlardia, — Sî spediscono 
contro vaglia poitale. — Sconto a cocventrai per e vendite all 
Musgio con Ius 


Ì Carignano (ore 7 Ipo Sirap- 
presenterà l'opers ‘conte Oy 


- dl paio i» 8. 


Incanto di stabili posti in Torino 


Alli 28 dell'andante ottobro ore 10 antimeridiano in Torino, avauti il 
notaio cav. Te; pati seguirà la vendita per mezzo dogli iucanti dei seguenti 
stai, divisi fu cinque lutti, proprfi dell'eredità dol Giuseppe Trivella, po- 
sti nel Borgo Dora, via degli Orti, a cui si accede dalla porta N. 
AVVISO È, con giardino, corsilo © rimosun, divisa detta casa in due lotti. 

Altra casa nella via denominata di Santa Giuliana, a cui si ha nccesso 


CAVALLERIZZA “Anna xereno fevatrivo | tra tn se 


n to, a giorno il canale dei Molini, corredata di forza 
PONZIO GLI apre alia R ui 9 di | motrice divisa puro in due lotti. 
a V A A CREO | Cnsa e beni rurali della complessiva superficie di ettari 9, 14, t6, nel 
i e ione Pa, Rica, nolo, | distretto di Vallicco @ nella regione dotta Basta di Dora. 
AVVISO D'ASTA. Gia Massena, Zorino. N. 1, piano 1°, ‘Torino. tt "Tutti 1. dottî stabili sl! espongono îa vendita a prezzi vautagglosi; ed il 
I sottoscrittoZsempro intento a migliorare il proprio stabilimento sotto 


loro reddito può essere soggetto nil numonto. 
i fa noto che alle ore Al  ogut rapporto, arverte i signori amatori che col i° novembre. prossimo 


D: d Per la visione della perixa el altri titoli, rivolgersi noi giorni ed ore di 
antimeridiane del giorno 5 no- f © Dean e banali ‘al corso regolare di equitazione con nuovi la vendere ufficio nello studio del notaio cav. 'l'enpati, via Arsenale, N. 6, Torino: 
cavalli addestrati. 


" di E ; i Hi 
vembre prossimo, nella sala co- | 3984 Il Proprietario PONZIO-VAGLIA. Dia pa uva con carton: id 
munàle avrà luogo sulla base 


del prezzo di lire 68,500 il primo Per ulteriori informazioni rivolgersi | ‘°* VENDITA DI CEDU! E PIANTE 
incanti sssivo deli apanninai | N. eri ili 20 del prossimo novembr rà nell'Ufficio del Regio Economa 
metto dellepeto scerenti ner PIANOFORTI 222. ESARMONIDM | stentato e St Digi Tina er Sat it 


in Te al causidico PERRACINI, 
3 n distinti lotti li cedui e pianto radicate noi boschi della tenuta econimale 
la costruzione di un ponte CON- | Granzioso assortimento delle più rinomate fabbriche di Francit è Gor- 





; FE Naaso di Casanova (territorio di Carmagnola) e nei colti di quella di Bergamino 
sortile sul torrente Varaita; colle | mania. — Speetatità pei Piani a cordo incrociate (sistema Americano) UCIDO COLI (tesritorio di Susigliano 6 Marene. © © — 3 
Falalive sirada d'icresso vendita, cambi, nolo ed accordatura, presso LI LARO Lo condizioni della vendita sono ostensive in Torino nel predetto Ufficio 
' veesso. GOLINO Pipa vini e cone Eccellente per calzatura, finimonti | dell'Economato od in Casanova presso il f. f. di Economo leale. 
1 capitoli inerenti sono visi | 1197 Via San Franossco da Paola, 11, Torino. SSNSUIO cin lecci bl 00: 

bili nella Segreteria Comunale in POMATA ORIENTALE Si è pubblieato dalla Libreria di E. POLETTI 

tutte le ore d'ulicio. E Forte Sperone o sen | |--IL RACCONTO STORICO CONTEMPORANEO 
neogzos e | CANUTI-CANUTI-CANUTI | | St orenera 
4058 BALBIS. i li mups Sitidiski €, da Costantino: T È 0 U P M A N N 
poli. — LB ogni vaso. 
DIREZIONE 

9 tit UNICO DEPOSITO ‘ n WI TGSARE Ù 
del RICCIO MANICONIO di TORINO Leggete INDIE Preso la dita Srocenag cer f 1.0 IL TERIIBILE ASSASSINIO DELLA FAMIGLIA KINK 
Fino ad ora per tornare il colore alla prectce canizie vi ria | ASTRO III, drei gle a PER ULISSE BARBIERI 
Fi a re nizie vi vennero offerte | Gailo Albert Nuovo, ia arti. —La Taverna di Madama Bro — Vitti 
Si fuvita chiunque’ voglia concor- | acque; polveri, pomate, ecc, che vi sporcasciavano la testo, ingevano male | trovasi pure i PERNER Db | c,pisnore dele parti, ho Taverna di Madama Drom — vittima e 
rero alla totalo o parziale provvista f (iu rosso o verde) e moltissime volte con ‘danno della salute. Ora la Cusa | SVEZIA ed il vero TAI ELA trento = L'‘ipla del GUAAveni cage 
di N. 1,200 ettolitri di Jaglese W. SANDESRS vi offro un Cosmetico. Chimico ( Cosmétique Mit | p ; ORO RI MRO, SELLA IO ASNRI n 
di buona qualità , a presentare taire des Gardes) già esperimeutato da migliaia di persone che gote di una | ESTRATTO DI CARNE LIBBIG, Un volumetto cleganto ceste. B@ vendibile in Torinn presso i river 
Jativi pari con'un asaggio di due immensa ripuazone in Inghilterra porehò |eeerito a tte lo altro prepa- | 6067 ditori di giornati. Deposito e vendita presso Mattin1> Lulgi, 
Bottiglie di va litro, nella segreteria | razioni fuora conssciui, basato sul composizione de Capi cho tinge 0 | | Oraio, vie 20, 2. iN) Forino. ‘ins 
Sl Fo Stabili mento, i quali saranno | meglio ritorna allatante e per sempro ai Capelli nd alla Barba il loro co L'ISTITUTO SOCIALE Site re 0 
ricevuti a tutto il giorno 9! novembre flore castagno-bruno o nero naturale primitivo senza inconvenienti, nè perirol 1a it , n n 
prossimo, È Non sporca nè pelle, nè lingerie, perchè privo di sostanze grasse 6 cOrFO: | Mertore femminito cina st | - REINCANTO DI STABILI AUMENTO DE DEGNO: 
Torino, 28 ottobre 1869. sive, La semplice applicazione dà subito il colore desiderato (effetti garan | Verri e e retro classi dietro aumento di sesto. © del ventesimo, 
e int, tit) d'odore piacevulissimo, @ presenta l'inipareggiabile vau'aggio chessî può | Sqrpacari che gli 8000 unite si aprono @* Pubbl.) Con atto 21 ottobre 1869, ricevuto 
Re sanre anche in viaggio. A scanso di contrazioni ogni astuezio dovrà POF: | Sevono dal 5 ottobre, via Lagrango, {Atto ore 9 antimeriziano del giorno | dal camtalliero sottoeeitto, qual de- 
e e e i Baar te 10: — Deposito a Torto i; | dov i sei ogiatt lg | $ protmo ‘noce avra ng Into dla cca Crt d'ppllo 


Ì 4108 


BOTTIGLIERIA© BIRRARIA 
Corso Piazza d'Armi , 45 


dalle are 6 alle 10 di ogni sera con- 

certo musicale diretto dal sig, LUIGI 

DELL'ORO di anni 12, la tromba di 

accompagnamento è suonata da un 

gnzco dll'eà di anni f 1/2 circa. 
É 


s Incanto volontario 

Giovedi, 28 corrente ,. ore solite, 
viale lel Re, casa Fubini, N. 19, piano 
terzo; si venderà una. quanità di 
smobI diversi, per uso 6 
di lusso ed ‘lire. a 

II tutto per contanti. 

Giuseppe Cavalli est. giur. 


BATTILORO 


Giovanni Tresoldi_ antico 
collaboratore della vedova Lanota, 
ha aperto una nuova fubbrica di 
BAPTILORO sotto lu ditta 
Aresoldi e Voglianso in vii 
8. Dalmazzo, N. 2°, Torino: modi: 
cità di prezsò e precisione nci lavori, 
dauno speranza alla nuova. ditta acca: 
patrarsi una estesa clientela. (073 


COLLEGIO-CONVITTO 
S, MASSIMO (Amo Ill) 


Via della Rocca, 38, Torino. 
Il Cellegio.è in posizione sana ed 


sterilità, flusso bianco, i pill 


stione era difficilissima, pi 


riposo. 1 rumori 
d'una mortale tristezza, ed 


ALUTE ED ENERGIA 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
‘mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


itoperta esclusivamente coltivata © trasportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Gnarisce radicalmente le cattive digestioni ep: guai), neuralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, fi 
fiezza, capogiro, rufolamento d' orecchi, acidità , pituita, emicrania, aus 
reo e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanta, dolori, crudezze,'gran- 
chi, spasimi od infammazioni di stomaco , dei visceri, ogni disordine del 
fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), erizioni, malinconia, deperimento, 
bete, retmatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e porertà del sangue, idropisia, 
li colori, mancanza di freschezza, ed energia. 
Essa è pure il corroborante per i fauciulli deboli © per le persone di ogni 
età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 
sa 51 volte il suo prezzo in altri rime 
e costa meno di un cibo ordinario facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 70,000 guarigioni, 
Gura N. 58,614, 
Signore : In seguito a malattia oputica io ero caduta in uno stato di 
deperimento, che durava da ben sette anni: mi riusciva impossibile di log- 
gore o scrivere io soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo; la dige- 
tenti le ingonnie, eI era in preda ad una a- 
gitazione nervosa insopportabile cho mi faveva errare per ore intiere senza 
lella vita ordinaria mi facevano male; era sotto, il peso 
ni commercio coi misi simili riuscivami estre» 
mamente penoso. Molti medici francesi ed inglesi. mi averno prsscritto 


ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 


Parigi, 17 aprile 1862. 


lenco degli insegoant. 


TEATRO SCRIBE 


Patco quasi di prospetto in 9° 
rango da affittare por la sta. 
gioue d'autunno e carnevale a prezzo 
ridotto. Dirigersi alla Tintoria e 
Samperia, via del Palazzo di Già, 

VA di 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(R* Pubbl.) 


N presidente del tribunalo civile 
di Domodossola con ordinanza 4 cor- 
rente ottobre, sull'instanza del sotto- 
scritto fissò l'udienza dello stesso 
tribunale 15 dicembro prossimo, alle 
ore 10) antimeridiase, per l'incanto:e 
vendita degli stabili al prezzo e con- 
dizioni tenorizaati in relativo bandy 
venale delli 11 corrente ottobre, 
tentico Belli cancelliere, © posseduti 
detti stabili: dulli Margherita Mas- 
sura, Pietro, Aana Maria e Colomba 
madre, fratello e sorello. Venturini- 
Tonietti domiciliati a Preglia, stati 
nutorizzati’ con sentenza, del Î° se 
temire, cm ordine aî crelitori 
soritti di depositare nella cancelleria 
del tribunale le loro motivate do- 
mande di collocazione coi titoli. giu- 
atificativi fra giorni 40. dalle notifi- 
cazioni per l'effetto della graduazione 
cu fu delegato il giudice ne. Fran- 
cesco Rostagno, 


Domodossola, 18 ottobre 1859, 


gosesia il reincanto delli lotti I, 2, 
56, degli stabili, propri dull'ereditì 
‘glacente Iarictti Pietro, siti iu questo 
comune di Borgosesia, è sull'instamen 
del curatore di detta ‘eredità. dictro 
‘aumento del sesta a tali lotti fatt 
è ‘sotto ‘le. condizioni del relativo 
nuovo bando delli 9 correnti 

‘Borgosesia, 14 ottobre 18/0. 

"3 Negri p..c. 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl) 

All'udienza che sarà temuta dal 
tribunale civile di Torino il 29 del 
prossimo uoyembre, alle ore 10 del 
mattino, ad instanza di Agostino Ga- 
stuldi, ammesso al beneficio  dolla 
gratuita clientela. è rappresentato i'al 
rocutatore sottoscritto, avrà Inego 
Bincanto a pregiudicio di Giorgio 
Maina di due  perzo campo situate 
in territorio di Poirino in due. lotti 
separati al preszo pieritato di Lire 
JA,0UO l'uno © L. 1300 l'altro. 

La subasta venne autorizzata con 
sentenza del prefato tribunale 8 lu- 
glio or passato, registrata, a debito 
îl 19 stesso meso, © si dichiarò pure 
colla. medesima njerto il giudizio di 
graduazione sul prezzo ricavando 
dalla vendita, veono delegato per In 
istruttoria il gig. giudice cav. Masino, 
con ordine ai ereditari iscritti di d 
positare fra giorni #0 dalla noti 
eanza del baudo le Toro doi di 
collocazione coi documenti giustili 


i | nella cancelleria della pretura di Bor- | di Torino, veone deliberato a favora 


di Barale' Giuseppe fu Giuseppe di- 
moraute sulle fini di Fossano ‘ni 
prezzo di L. 2800 un corpo di casa 
% sito annesso posto in Genola, di 
spettanza dell Confraternita dei Di- 
stiplinati sotto il titolo della Immma- 
colata Concessione di Maria Vergine, 
iastanto la” vendita e descritto in 
mappa alli un, 2175 e 2176, fra le 
coerenze di Deronchis Filippo, la via 
Maestra, Daniele Bartolomeo” gli 
credi del medico Bonino. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del decimo e del ventesimo a senso 
del bando venale relativo, scade con 
tutto il giorno 5 novembre prossimo 
venturo. 

Savigliano, 22 ottobre 180! 

4085 V. Enrico Goff cane. 


4080 NOTIFICANZA 
L'atto di pignoramento con citazione. 
Cou atto. delli 22 ottobre 1809 
dell'useiere presso la pretura di To- 
rino, sezione Dora, Antonio  Ohert, 
venue ad iustanza di Domenico Ne: 
gri negoziante in Cuorgnè clettiva- 
mente în ‘'orino presso il eausidico 
Cesaro Scsita, via Bellezia, 16, no- 
tificats a Carlo Ferraguti di domici« 
lio, residenza © dimora. ignoti, giù 
ente în Torino qual. direttoro 
Sociotà della Banea. Fondiuria, 
Italiana il verbale di piguoramonto 
soito Ja ateisa dita fiuto a mani di 
Pietro Rodi qual cossimario di Hare 
to'omeo Solaro dimoraute in Torino, 
portante citazione a comparire a 


tiv. x 
ii lì relntivo bando venale, colle con- | vasti Ia pretura Dora alle ore una 
ene i reatino. COrS0 | inutili rimedi; oramai disperando volli far prova delia vostra farina di sa- > E rino) patio, venale; colo con | vasti 1a iretara Dora alle ‘ore una 
Liccale Ginnaiale Tecnioo ed Zio | Tio; Da tro mesi essa forma i mo bla patient 1 vato l'home dì |(097% Our: Giacomo Veggle p: co | disioni della vendita ji dita f cor | nile. Irmcaatre nie i 
HIOUIATO: Coca Iaferiore © Stmerione | Recalenta le si conviene, poichè grazie a Dio, e5%n' mi ha fatto rivivere; ces arletre capo Giuseppe Margary, via | Ferraguti lo creda allo dichiaiazioni 
Semi-Convitto e acuole esterne ‘por | posso ora occuparmi, fare e ricovere visito, insommariprendere la mia po- SUNTO DI PRECETTO tuta a farsi dal Rodi o vedersi far luogo 
comodo delle famiglie torinesi, Con- f 5°2i0ne sociale. Aggradite, ve ne prego, signore, i lensi di viva riconoscenza {Con utto dell'usciere Roggio in data a sentenza di aggiudicazione. 
Sregazione religiosa Testiva, Ginnasti- | © massima considerazione coi quali sono Marchesa Dx BuéuAx | 19 volgento mese ti feco procetto ed Torino, 42 ottubre IS6M. 
a. Premiazione ‘solenne in capo al: | Ora N. 74,018 (I. M. 3) Crosue, 88 marzo 1888. |-intimazione a ‘Turi Dietro. già. resi- Cosmro Scotta p. c. 
l'anno. Signore: Il sig. Richy era moribondo per una tisi; avea di già ricevuto | dente in Torino, ed ora d do icilia, FALLIMENTO NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
9597 TT. B. Bososa Direttore. | il SS. Sacramento, ed avendo consultato i medici più celebri avevano di- | residenza ignoti, di Civallero Giovanni fu invita |" arò intertento: 
=_= a chiarato ad unanimità essere vicina la morte, dandogli soltanto pochi giorni | fra gi n cnrradore in Canco. a csendo RADAR TA (Coat pron. ole. 
DA AFFITTARE ancora di vita. Gli saneigi allora Ja Reculenta Arabica, ed il bene che | ciuetti Vittorio da Pinerolo, in vigor | 11 tribunale civile di Coneo 6 E |" (: La) I, proc. cio. 
| ne ba ricevuto fu tale, che iu poco tempo si rimise fu iedi, ed invdoe | dellasentenza della pretura di Torino,;| di tribunalo di commercio con sua |, Con atto 23 corrente oltebra del- 
11° gennaio p. od anche prima | de! funebre suono della campana che {o aspettava, i! sig. Richy, sezione Moncenisio, d 1 % scorso ugo | sentenza in data Va. promiu- | uscire, Boxglo addetto alla pretura 
pel 1° £ di è Bouxibret-sous-roid-Mont, però ripiiiare Ja aus ordiuaria occupazione. | sto.la somma capitele  L )S0 cogli | cito i fulineuto di” valle, Gio: | stziou Moncenisio di Torio, sull 
Credete, signore, a tutta Ja mia riconoscenza, interes si dal 21 stesso | vanni fu Giovito carrudure ih Cuneo, | > el sig. geometra ed impre- 


È A È n ito tia | surio Modest, Peri 
La vostra vimitissima sorella Sax Lasmenr, —| mese, giorno della giili tombudo sn gilt delega o, sla | giio olosti Peri, ven 


ameno, non prescrive uniforme. Corso 


| Appartionento composto di N. 10 | 
| membri al piano nobile con_ soppal: 
chi per la sorvità. Casa. Engelfred 


i RL E oltre Te spese relativ Î nto ave. Comolli Emilio Malo ar 
Lorà, via della Provvide N La scatola del peso di un 1/î chil. L 2 #0: 1/: chil. L. 4 5031 | {375 comprese quelle. delbinti DEOSn ds igor Derussi Giovanni a comparire il gior 
gi Nord, via della Pronidenza, N | culoL. bs 3 chi 0120 L #9 sore chil. L. 863 12 ehi. L. @8, ARCI GE) Ra suore: OTTO 
ilcza $, Quintino. — Recapito in: Qualità doppia: libra L. 10 DO; GL 96; 3 Ibbre LL ee bui effeito! del È DIETA Maga cina ner 
| Da imno Gianco. N88, 0 ia. via | 8Wi 10 L. 62. — Coutro vaglia postulo'o Wiglitt della Manca Nazionale. | x, CIO ie doi [Uni | RE di sita) doti is Ta D 
| Po, N. il. 4076 | (Si masida franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 | KE “città. nell'attie Alanedza del crelitnai pol giorno "8 iuseppo di lire ale trenta 
i — certificati di guarigione. ‘ahpo Bokiloco! Dome sovembra prosehino sein, oro 14) cent, fl, e collo spese, 


BIGLIARD AUrei Cu DEPOSITI: Torino , Tinivella alla Stamperia Guezelta del Popolo, | Tommaso, N: 17, piano è 


| antime;idiaw, in una dello sulo di 
| rozzo. Bi fanno riparazioni ni me: Ac*t0; Vicardî, Siccardi, Mondo, Ceresole, Zo, Alnitti | Bertone ae ‘80, | ‘rorino; 23 ottobre 186 
Î "5 


questo tribuuao. 
Cunso, È 





vr trat Origlia, Vedove Rigazio, Cugini e Guglielmini, Davide , Vecchiea 
imî. Piazza Vittorio Limanuele, Giustetu, nd 3 N, n errori sont, Bostit 
"ni tuodo ie Tonin , BA, Rossi, Carlo Maufredi, via Finanze, N. Î. 9508 | 40v Ferreri sunt. Bosticco. 





Capurri, Guas 








